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La 

Normativa di 

riferimento 

Comune di Casole d’Elsa 
 

Piano Strutturale  
approvato con Del. C.C. n.54 del 28.06.2000 
• n.3 Varianti al P.S. 

 

Regolamento Urbanistico (Variante generale) 
approvato con Del. C.C. n.50 del 10.04.2014 
• varie Varianti al R.U. 

Comune di Radicondoli 
 

Piano Strutturale  
approvato con Del. C.C. n.12 del 20.04.2009 
• n.1 Variante al P.S. 

 

Regolamento Urbanistico 
approvato con Del. C.C. n.23 del 07.04.2014 
• varie Varianti al R.U. 



La 

Normativa di 

riferimento 

L.R. 65/2014 
Norme per il Governo del Territorio 

Piano di Indirizzo Territoriale con valenza di Piano Paesaggistico 
Approvato con Del. C.R. 37/2015 

Piano Territoriale di Coordinamento (Provincia di Siena) 
Approvato con Del. C.P. n.124 del 14.12.2011 

L.R. 10/2010 
Valutazione Ambientale Strategica 

La Normativa Sovraordinata 

L.R. 86/2016 
Legge turismo 

L.R. 41/2018 
Disposizioni in materia di rischio di alluvioni e di tutela dei corsi d’acqua 

D.P.G.R. 39/R/2018 
Regolamento di attuazione – unificazione parametri urbanistici ed edilizi 

Piano Regionale Cave 
ADOTTATO – Del. C.R. n.61 del 31.08.2019 



AVVIO DEL PROCEDIMENTO 

PIANO STRUTTURALE INTERCOMUNALE  

Avvio del Procedimento 
Approvato con Del. G.C. n.108 

del 27.09.2018 (Casole d’Elsa – 

Comune capofila) 

• Obiettivi del P.S.I. 

 

• Costruzione del Quadro 

Conoscitivo preliminare 

 

• Individuazione del 

Territorio Urbanizzato ai 

sensi dell’art.4 della L.R. 

65/2014 

 



LE NOVITÀ DELLA L.R.65/2014  

 I l  Terr itorio  Urbanizzato (T.U.)  

[art .  4 L.R. 65/2014] 
2.  Le t ras fo rmazion i  che compor tano  impegno d i  suo lo  

non ed i f i ca to  a  f i n i  insed ia t iv i  o  i n f ras t ru t tu ra l i  sono 

consent i t e  esc lus ivamente  ne l l ’ amb i to  de l  terr i tor io  

urbanizzato  quale  ind iv iduato  da l  p iano  s t ru t tu ra le  a i  

sens i  de i  commi  3  e  4 ,  tenuto  conto  de l l e  re la t i ve  

i nd i caz ion i  de l  p iano  d i  i nd i r i zzo  te r r i to r ia le  (PIT) ,  

sa lvo  quanto  prev is to  da l  comma 7.  Non sono 

comunque consent i te  nuove ed i f i caz ion i  res idenz ia l i  

fuo r i  de l  te r r i to r io  u rban izzato ,  fe rmo restando  quanto  

p rev is to  da l  t i to lo  IV,  capo I I I .   

3 .  I l  terr i tor io  urbanizzato  e ̀  cost i t u i t o  da i  cent r i  

s to r i c i ,  le  aree  ed i f i ca te  con cont inu i tà  de i  lo t t i  a  

dest inaz ione  res idenz ia le ,  indust r i a le  e  ar t ig iana le ,  

commerc ia le ,  d i rez iona le ,  d i  se rv i z io ,  tu r is t i co -  

r i ce t t i va ,  le  a t t rezzatu re  e  i  se rv i z i ,  i  pa rch i  u rban i ,  g l i  

imp iant i  t ecno log ic i ,  i  lo t t i  e  g l i  spaz i  i ned i f i ca t i  

i n terc lus i  dota t i  d i  opere  d i  u rban izzaz ione  p r imar ia .   

4 .  L ' i nd i v iduaz ione  de l  pe r imet ro  de l  terr i tor io  

urbanizzato  t iene  conto  de l le  s t ra teg ie  d i  

r i qua l i f i caz ione  e  r igeneraz ione  u rbana,  i v i  inc lus i  g l i  

ob ie t t i v i  d i  sodd is fac imento  de l  fabb isogno  d i  ed i l i z ia  

res idenz ia le  pubb l ica ,  laddove  c iò  cont r i bu isca  a  

qua l i f i ca re  i l  d i segno  de i  marg in i  u rban i .   



LE NOVITÀ DELLA L.R.65/2014  

Sintesi 

 Nuova ed i f i caz ione  a  dest inaz ione  res idenz ia le  è  

ammessa  un icamente  a l l ’ i n terno  de l  Ter r i t o r io  

Urban izzato ,  i nd iv iduato  a i  sens i  de l l ’a r t .  4  de l la  

L .R .  65 /2014 .  

 Prev is ion i  con  dest inaz ion i  d i verse  da l l a  res idenza  

(es .  p rodut t i vo ,  commerc ia le ,  tu r is t i co  r i ce t t i vo ,  

at t rezzatu re  pubb l i che  e  in f ras t ru t tu re )  sono 

ammesse  a l  d i  fuo r i  de l  per imet ro  de l  Ter r i t o r io  

Urban izzato ,  p rev io  pare re  favorevo le  de l la  

Confe renza  d i  Cop ian i f i caz ione ,  r i ch ies ta  a i  sens i  

de l l ’ a r t .  25  de l l a  L .R .  65 /2014 .  

 La Conferenza di Copianificazione 

[art. 25 L.R. 65/2014] 

1. Le previsioni di trasformazione che comportano impegno di 

suolo non edificato all’esterno del perimetro del territorio 

urbanizzato, come definito all’articolo 4, commi 3 e 4, comprese 

quelle di cui all’articolo 64, comma 6 e comma 8, sono subordinate 

al previo parere favorevole della conferenza di copianificazione 

di cui al presente articolo, fatta eccezione per le previsioni di cui 

agli articoli 88, comma 7, lettera c), e articolo 90, comma 7, lettera 

b) e articolo 91, comma 7, lettera b). 



GLI OBIETTIVI INDIVIDUATI 

DALLE AMMINISTRAZIONI 

Ob.1. - Definizione del Territorio Urbanizzato e del territorio rurale e dei criteri per formulare il 

dimensionamento per allineare il PS ai contenuti della LR 65/2014 oltre che aggiornamento 

del quadro normativo;  

 

Ob.2. – Conformazione del Piano Strutturale Intercomunale ai contenuti del Piano di Indirizzo 

Territoriale con valenza di Piano Paesaggistico, approvato con Del. G.R. n. 37 del 

27.03.2015; 

 

Ob.3. – Aggiornamento ed integrazione del Quadro Conoscitivo, ed aggiornamento del 

patrimonio territoriale (materiale e immateriale); 

 

Ob.4. – Analisi e ricerca di specifiche misure a sostegno delle Aziende Agricole, finalizzate ad 

integrare la produzione con attività correlate che potranno rivolgersi anche l’offerta turistica; 



GLI OBIETTIVI INDIVIDUATI 

DALLE AMMINISTRAZIONI 

Ob.5. - Individuazione di specifiche misure finalizzate a favorire la permanenza delle attività 

commerciali esistenti, e ricerca di specifiche misure a sostegno delle attività commerciali 

finalizzate anche al miglioramento dell’offerta turistica del territorio intercomunale;  

 

Ob.6. - Specifiche azioni progettuali indirizzate all’individuazione di zone di sviluppo 

artigianale (anche a livello intercomunale) sulla base delle effettive esigenze delle attività 

esistenti, con la finalità di riconvertire l’edificato artigianale sparso nel territorio e la 

concentrazione in poli artigianali; 

 

Ob.7. – Riqualificazione della viabilità anche attraverso lo sviluppo della viabilità di 

collegamento con le principali arterie viarie; 



GLI OBIETTIVI INDIVIDUATI 

DALLE AMMINISTRAZIONI 

Ob.8. - Promozione della qualità e della sostenibilità dell’edilizia; 

 

Ob.9. – Adeguamenti e aggiornamenti in riferimento agli studi geomorfologici e idraulici, in 

particolar modo con riferimento alla nuova Legge Regionale 41/2018 “Disposizioni in materia 

di rischio di alluvioni e di tutela dei corsi d’acqua in attuazione del decreto legislativo 23 

febbraio 2010, n.49”, pubblicata sul BURT in data 01.08.2018 



Analisi  del lo 

stato dei  

luoghi 

 

Tav 1 – 

Uso del  Suolo  

(aggiornato al  

2016) 

 

IL QUADRO 

CONOSCITIVO 

PRELIMINARE 

Scopo: 

Individuazione dello 

stato di fatto dei 

suoli. 



Analisi  del lo 

stato dei  

luoghi 

 

Tav 1 – 

Uso del  Suolo  

(aggiornato al  

2016) 

 

IL QUADRO 

CONOSCITIVO 

PRELIMINARE 

Scopo: 

Individuazione dello 

stato di fatto dei 

suoli. 



Analisi  del lo 

stato dei  

luoghi 

 

Analisi  dati  

fonti  Uff icial i :  

ISTAT, Camera 

Commercio,  

Artea,  SUAP  

 

IL QUADRO 

CONOSCITIVO 

PRELIMINARE 

Scopo: 

Individuazione dello 

stato di fatto dei 

suoli. 

Utilizzazione del terreno per ubicazione delle unità agricole 

Tipo dato Ripartizione Colturale per Comune - ettari 

Anno 2010 

Utilizzazione dei terreni 

dell'unità agricola 

superficie 

totale (sat) 
superficie totale (sat) 

superfici

e 

agricola 

utilizzata 

(sau) 

superficie agricola utilizzata (sau) arboricol

tura da 

legno 

annessa 

ad 

aziende 

agricole 

boschi 

annessi 

ad 

aziende 

agricole 

superfici

e 

agricola 

non 

utilizzata 

e altra 

superfici

e 

seminati

vi 

vite coltivazioni 

legnose 

agrarie, 

escluso vite 

orti familiari prati 

permanenti e 

pascoli 

Territorio                     

Casole d'Elsa 
9732 5176 3966 131 569 9 499 176 3901 477 

Radicondoli 
10203 3564 2269 37 168 1 1087 74 6127 436 

Fonte: ISTAT Censimento Agricoltura 2010 

http://agri-dati2.istat.it/OECDStat_Metadata/ShowMetadata.ashx?Dataset=DICA_UTILTERRUBI&ShowOnWeb=true&Lang=fr
http://agri-dati2.istat.it/OECDStat_Metadata/ShowMetadata.ashx?Dataset=DICA_UTILTERRUBI&Coords=[UTILTERR].[KITGAR]&ShowOnWeb=true&Lang=fr
http://agri-dati2.istat.it/wbos


Analisi  del lo 

stato dei  

luoghi 

 

Analisi  dati  

fonti  Uff icial i :  

ISTAT, Camera 

Commercio,  

Artea,  SUAP  

 

IL QUADRO 

CONOSCITIVO 

PRELIMINARE 

Scopo: 

Individuazione dello 

stato di fatto dei 

suoli. 

Caratteristiche delle aziende 

Tipo dato Numero di aziende per forma giuridica 

Anno 2010 

Forma giuridica azienda 

individuale 

società di persone società 

di 

capitali 

società 

cooperativa 

amministrazione 

o ente pubblico 

totale 

societ

à 

sempl

ice 

altra società 

di persone 

diversa dalla 

società 

semplice 

società 

cooperativa 

esclusa 

società 

cooperativa 

sociale 

Territorio                 

Casole d'Elsa   219 7 4 9 1 1 241 

Radicondoli   78 5 0 6 1 1 91 

TOTALE               332 

Fonte: ISTAT Censimento Agricoltura 2010 

http://agri-dati2.istat.it/OECDStat_Metadata/ShowMetadata.ashx?Dataset=DICA_NOTGEN&ShowOnWeb=true&Lang=fr
http://agri-dati2.istat.it/wbos


Analisi  del le 

invarianti  del  

PIT-PPR 

 

Tav 2.1 – 

Morfot ip i  del  

PIT-PPR: 

I  s is temi 

morfogenet ic i  

 

IL QUADRO 

CONOSCITIVO 

PRELIMINARE 

Scopo: 

Declinazione dei 

sistemi 

morfogenetici 

individuati dal PIT-

PPR, sul territorio 

intercomunale. 



Analisi  del le 

invarianti  del  

PIT-PPR 

 

Tav 2.1 – 

Morfot ip i  del  

PIT-PPR: 

I  s is temi 

morfogenet ic i  

 

IL QUADRO 

CONOSCITIVO 

PRELIMINARE 

Scopo: 

Declinazione dei 

sistemi 

morfogenetici 

individuati dal PIT-

PPR, sul territorio 

intercomunale. 



Analisi  del le 

invarianti  del  

PIT-PPR 

 

Tav 2.2 – 

Morfot ip i  del  

PIT-PPR: 

La rete 

ecologica 

IL QUADRO 

CONOSCITIVO 

PRELIMINARE 

Scopo: 

Declinazione della 

rete ecologica 

individuata dal PIT-

PPR, sul territorio 

intercomunale. 



Analisi  del le 

invarianti  del  

PIT-PPR 

 

Tav 2.2 – 

Morfot ip i  del  

PIT-PPR: 

La rete 

ecologica 

IL QUADRO 

CONOSCITIVO 

PRELIMINARE 

Scopo: 

Declinazione della 

rete ecologica 

individuata dal PIT-

PPR, sul territorio 

intercomunale. 



Analisi  del le 

invarianti  del  

PIT-PPR 

 

Tav 2.3 – 

Morfot ip i  del  

PIT-PPR: 

I  tessut i  

insediat iv i  

IL QUADRO 

CONOSCITIVO 

PRELIMINARE 

Scopo: 

Declinazione dei 

principali tessuti 

insediativi del PIT-

PPR, che 

compongono il 

sistema insediativo 

intercomunale. 



Analisi  del le 

invarianti  del  

PIT-PPR 

 

Tav 2.3 – 

Morfot ip i  del  

PIT-PPR: 

I  tessut i  

insediat iv i  

IL QUADRO 

CONOSCITIVO 

PRELIMINARE 

Scopo: 

Declinazione dei 

principali tessuti 

insediativi del PIT-

PPR, che 

compongono il 

sistema insediativo 

intercomunale. 



Analisi  del le 

invarianti  del  

PIT-PPR 

 

Tav 2.4 – 

Morfot ip i  del  

PIT-PPR: 

I  morfot ip i  

rural i  

IL QUADRO 

CONOSCITIVO 

PRELIMINARE 

Scopo: 

Declinazione dei 

morfotipi rurali 

individuati dal PIT-

PPR, sul territorio 

intercomunale e 

analisi dei principali 

elementi rurali che li 

costituiscono. 



Analisi  del le 

invarianti  del  

PIT-PPR 

 

Tav 2.4 – 

Morfot ip i  del  

PIT-PPR: 

I  morfot ip i  

rural i  

IL QUADRO 

CONOSCITIVO 

PRELIMINARE 

Scopo: 

Declinazione dei 

morfotipi rurali 

individuati dal PIT-

PPR, sul territorio 

intercomunale e 

analisi dei principali 

elementi rurali che li 

costituiscono. 



Analisi  del le 

tutele 

sovraordinate  

 

Tav 3 – 

Vincol i  

sovraordinat i  

IL QUADRO 

CONOSCITIVO 

PRELIMINARE 

Scopo: 

Individuazione della 

vincolistica 

paesaggistica (del 

Piano Paesaggistico 

e della 

Sovraintendenza) e 

della vincolistica 

sovraordinata. 



Analisi  del le 

tutele 

sovraordinate  

 

Tav 3 – 

Vincol i  

sovraordinat i  

IL QUADRO 

CONOSCITIVO 

PRELIMINARE 

Scopo: 

Individuazione della 

vincolistica 

paesaggistica (del 

Piano Paesaggistico 

e della 

Sovraintendenza) e 

della vincolistica 

sovraordinata. 



Ind iv iduazione 

de l  Territorio 

Urbanizzato ai  

sensi  de l l ’art .4 

del la  L.R.  

65/2014 



IL TERRITORIO URBANIZZATO 
CASOLE D’ELSA - loc. CAPOLUOGO – LA CORSINA 



IL TERRITORIO URBANIZZATO 
CASOLE D’ELSA - loc. IL PIANO 



IL TERRITORIO URBANIZZATO 
CASOLE D’ELSA - loc. LUCCIANA 



IL TERRITORIO URBANIZZATO 
CASOLE D’ELSA - loc. CAVALLANO 



IL TERRITORIO URBANIZZATO 
CASOLE D’ELSA - loc. IL MERLO 



IL TERRITORIO URBANIZZATO 
CASOLE D’ELSA - loc. MONTEGUIDI  



IL TERRITORIO URBANIZZATO 
CASOLE D’ELSA - loc. MENSANO 



IL TERRITORIO URBANIZZATO 
CASOLE D’ELSA - loc. PIEVESCOLA 



IL TERRITORIO URBANIZZATO 
RADICONDOLI- loc. CAPOLUOGO 



IL TERRITORIO URBANIZZATO 
RADICONDOLI- loc. BELFORTE 



IL TERRITORIO URBANIZZATO 
RADICONDOLI- loc. GALLERAIE 



IL TERRITORIO URBANIZZATO 
RADICONDOLI- loc. RANCIA E PIANACCE 



IL TERRITORIO URBANIZZATO 
RADICONDOLI- loc. FIUMARELLO 



IL TERRITORIO URBANIZZATO 
RADICONDOLI- loc. CANONICA 



IL TERRITORIO URBANIZZATO 
RADICONDOLI- loc. CANONICA 



IL TERRITORIO URBANIZZATO 
RADICONDOLI- loc. CANONICA 



IL TERRITORIO URBANIZZATO 
RADICONDOLI- loc. SESTA 



I NUCLEI RURALI 
CASOLE D’ELSA - loc. CASTELLO DI CASOLE 



I NUCLEI RURALI 
CASOLE D’ELSA - loc. PIETRALATA 



I NUCLEI RURALI 
CASOLE D’ELSA - loc. FATTORIA DI S. CHIMENTO 



I NUCLEI RURALI 
CASOLE D’ELSA - loc. FATTORIA LUCERENA 



I NUCLEI RURALI 
RADICONDOLI -  loc. CORNOCCHIA 



I NUCLEI RURALI 
RADICONDOLI -  loc. CASTELLO DI FALSINI  



I NUCLEI RURALI 
RADICONDOLI -  loc. MONTINGEGNOLI  



I NUCLEI RURALI 
RADICONDOLI -  loc. ELCI 



I NUCLEI RURALI 
RADICONDOLI -  loc. ANQUA 



I NUCLEI RURALI 
RADICONDOLI -  loc. SOLAIO 



I NUCLEI RURALI 
RADICONDOLI -  loc. CORNATE E FOSINI  



Arch. Gabriele Banchetti 

La VAS 

Arch. Gabriele Banchetti  

VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA 



Arch. Gabriele Banchetti 

PRIMA FASE 
Contestualmente all'avvio del procedimento di redazione del PSI viene 

avviato il procedimento di Valutazione Ambientale Strategica con la 

redazione del Rapporto preliminare ambientale VAS. 

SECONDA FASE 
Il Responsabile del Procedimento, previo parere dell'Autorità 

Competente, richiede ai Soggetti Competenti in materia ambientale, i 

pareri sul Rapporto preliminare VAS relativo al Piano Strutturale 

Intercomunale 

TERZA FASE 
Il Responsabile del Procedimento, raccoglie dati e pareri presso i 

Soggetti Competenti in materia ambientale e i cittadini, utili per la 

definizione del PSI intercomunale e del Rapporto Ambientale VAS 

QUARTA FASE 
Adozione del nuovo PSI intercomunale e del Rapporto Ambientale VAS. 

Il Responsabile del Procedimento pubblica sul BURT lo strumento 

urbanistico al fine di raccogliere osservazioni sia al PSI che al Rapporto 

Ambientale VAS. 

Il percorso 

della VAS 



Vengono illustrati e dettagliati i  contenuti  e  gli obiettivi,  le  

compatibilità  ambientali e le modalità per il monitoraggio delle 

previsioni 

Redazione del DOCUMENTO PRELIMINARE che contiene: 

- le indicazioni necessarie relativamente ai possibili effetti ambientali  

significativi relativi all’attuazione delle previsioni 

- i criteri per l’impostazione del rapporto ambientale 
Questo documento è stato approvato con Delibera di Giunta Comunale nr. 108 del 27.09.2018 

Redazione del RAPPORTO AMBIENTALE 

Redazione della DICHIARAZIONE DI SINTESI, a conclusione del 

percorso, che conterrà: 

• La descrizione del processo decisionale seguito;  

• La descrizione delle modalità con cui le considerazioni ambientali 

sono state integrate  nella variante; 

• La descrizione delle modalità con cui si è tenuto conto del rapporto 

ambientale, delle risultanze delle consultazioni e del parere motivato;  

• La descrizione delle motivazioni e delle scelte della variante anche 

alla  luce delle possibili alternative individuate nell’ambito del 

procedimento  di VAS.  

I  documenti che compongono il percorso della 

Valutazione Ambientale Strategica 

La struttura 

della VAS 



Arch. Gabriele Banchetti 

Ob.1 - Definizione del territorio urbanizzato e del 

territorio rurale e dei criteri per formulare il 

dimensionamento per allineare il PSI ai contenuti della 

LR 65/2014; 

Ob.2 - Conformazione del Piano Strutturale 

Intercomunale ai contenuti del Piano di Indirizzo 

Territoriale con valenza di Piano Paesaggistico, 

approvato con D.G.R.T. n° 37 del 27/03/2015;  

 
Ob.3 - Aggiornamento ed integrazione del Quadro 

conoscitivo, ed aggiornamento del patrimonio 

territoriale (materiale e immateriale);  

Ob.4 - Analisi e ricerca di specifiche misure a 

sostegno delle Aziende Agricole, finalizzate ad 

integrare la produzione con attività correlate che 

potranno rivolgersi anche l’offerta turistica; 

Ob.4 - …… 

Ob.n - …… 

Gli obiettivi del P.S.I. verranno confrontati 

con gli strumenti sovraordinati  

 

Le analisi 

delle 

coerenze 



Arch. Gabriele Banchetti 
PTC 

Siena 
PIT/PPR 

Paesaggistico 

PAER, PRB, PRIIM  

PRQA, PGRA, PTA, PRC* 

PIANO STRUTTURALE INTERCOM 

PIT 

* PAER=Piano Ambientale ed Energetico Regionale, PRB=Piano di gestione dei Rifiuti e di Bonifica dei siti inquinati, 

PRIIM=Piano Regionale Integrato delle Infrastrutture e della Mobilità, PRQA=Piano Regionale per la qualità dell’aria ambiente, 

PGRA=Piano di Gestione del Rischio di Alluvioni, PTA=Piano di Tutela delle Acque della Toscana, PRC=Piano Regionale Cave 

I l  Piano Strutturale Intercomunale verrà confrontato 

con gli  strumenti  sovraordinati  e analizzate le 

coerenze tra i  suoi obiettivi  e quelli  dei vari  piani 

Le coerenze 

esterne 



Casole d’Elsa + Radicondoli  

 Scheda d’ambito 9 – Val d’Elsa 

 Scheda d’ambito 13 – Val di Cecina 

Le coerenze 

esterne: i l  

Piano 

Paesaggist ico  

Gli  obiett ivi  del  Piano Strutturale  Intercomunale  saranno 

confrontati  con gl i  elementi  cardine del  PIT/PPR 



Verranno analizzati gli aspetti ambientali 

che caratterizzano i territori di Casole 

d’Elsa e di Radicondoli relativi sia alle 

componenti fisiche che a quelle antropiche 

Gli aspetti 

ambientali  



Verranno analizzate le componenti fisiche 

come ad esempio le risorse naturali, le 

colture, l’aria, … 

Gli  aspett i  

ambiental i :   

le  componenti  

f is iche 



… la geotermia, le aree protette, la 

qualità delle acque, ecc. 

Gli  aspett i  

ambiental i :   

le  componenti  

f is iche 



Verranno analizzate le componenti 

antropiche come ad esempio gli aspetti 

demografici … 

Casole 

d’Elsa 

Radicondoli  

Gli  aspett i  

ambiental i :   

le  componenti  

antropiche 



… il turismo, … 

Gli  aspett i  

ambiental i :   

le  componenti  

antropiche 



… le attività economiche, ecc. 

Le attività 

produttive di 

Casole d’Elsa 

Gli  aspett i  

ambiental i :   

le  componenti  

antropiche 



Verrà effettuata  compatibi l ità  del le previsioni  del  PSI 

con gl i  elementi  e gl i  aspett i  ambiental i  analizzat i  

(acqua,  energia elettr ica,  produzione r if iuti ,  trattamento 

dei  ref lui)  

La valutazione 

degli  aspett i  

ambiental i  



L 'a t t i v i t à  d i  moni to raggio  rappresen ta  lo  s t rumento  con  i l  quale  è  

possib i l e  ver i f i care ,  con  oppor tun i  ind ica to r i ,  l a  coerenza  t ra  l e  

scel te  de l  PS I  e  l a  lo ro  sosten ib i l i t à  genera le .  Questo  permet te  d i  

ind iv iduare  even tua l i  misure  cor ret t i ve ,  qualo ra  fossero  necessar ie .  

Per  l ’ a t t i v i t à  d i  mon i toraggio  ver ranno  u t i l i zzat i  spec i f i c i  i nd ica tor i :  

RISORSA INDICATORE UNITA’ DI MISURA 

POPOLAZIONE 
Popolazione residente Numero abitanti al 31 dicembre 

Nuclei familiari Numero nuclei familiari al 31 dicembre 

TURISMO 
Presenze turistiche (alberghiero ed 
extralberghiero) 

Numero arrivi all’anno 

Numero presenze all’anno 

ATTIVITÀ SOCIO 
ECONOMICHE 

Agricoltura 

Numero di aziende attive su territorio 
comunale 

Attività produttive 

Attività turistiche 

ARIA 
Inquinamento atmosferico 

Concentrazioni medie annue 

Numero dei superamenti del valore limite in 
un anno 

Monitoraggio della qualità dell’aria Numero centraline sul territorio comunale 

ACQUA 

Qualità delle acque sotterranee Indici di stato 

Qualità delle acque superficiali Indici di stato 

Qualità chimica delle acque idropotabili Classificazione periodica di ASA 

Copertura servizio idrico acquedottistico Numero utenze servite 

Prelievi idrici a fini acquedottistici Metri cubi all’anno 

Consumi idropotabili Metri cubi all’anno 

Capacità di depurazione Abitanti equivalenti trattati all’anno 

Opere di messa in sicurezza geomorfologica ed 
idraulica 

Numero degli interventi 

Permeabilizzazione del suolo Metri quadri all’anno 

 

Set di indicatori per i l  monitoraggio  

I l  

monitoraggio 



Componente 

Geologica e  

Sismica 

Scopo: 

Aggiornare, rivedere 

e implementare le 

tematiche 

riguardanti le 

problematiche 

geologiche, 

geomorfologiche e 

sismiche del 

territorio 

INDAGINI GEOLOGICHE 

 

DI SUPPORTO AL PIANO STRUTTURALE INTERCOMUNALE 

 

DEI COMUNI DI CASOLE D’ELSA E RADICONDOLI 
 

L.R. n. 65 del 10 Novembre 2014 e 

Regolamento di Attuazione n. 5/R del 30 Gennaio 2020 

 

GEOLOGICA TOSCANA – STUDIO ASSOCIATO 



Carta 

Geologica 

Scopo: 

Uniformare i 

lineamenti geologici 

dei due Comuni e 

controllarne la 

coerenza con 

quanto riportato 

nella Carta 

Geologica Regionale 

GEOLOGICA TOSCANA – STUDIO ASSOCIATO 



Carta  

Geomorfologica  

Scopo: 

Rivedere, 

correggere e 

implementare il 

quadro conoscitivo 

con i nuovi processi 

attivatisi negli ultimi 

anni 

GEOLOGICA TOSCANA – STUDIO ASSOCIATO 



Carta  

Idrogeologica  

Scopo: 

Verifica, correzione 

e aggiornamento 

della permeabilità e 

delle problematiche 

legate agli acquiferi 

GEOLOGICA TOSCANA – STUDIO ASSOCIATO 



Carta  

del la   

Pericolosità  

Geologica  

E’ l’elaborato di 

sintesi delle indagini 

geologiche e 

fornisce il grado di 

pericolosità 

geologica di una 

certa area 

GEOLOGICA TOSCANA – STUDIO ASSOCIATO 



Carta  

del le   

MOPS e di  

Microzonazione   

Sismica di  

I I°  l ivel lo  

Scopo: 

Individuazione delle 

aree a 

comportamento 

omogeneo in caso di 

evento sismico e 

calcolo dei fattori di 

amplificazione 

GEOLOGICA TOSCANA – STUDIO ASSOCIATO 

MOPS 
MICROZONE OMOGENEE 

IN PROSPETTIVA SISMICA 

 
CARTA DI MICROZONAZIONE 

DI SECONDO LIVELLO 
Calco lo  de l  f a t to re  d i  amp l i f i caz ione  

FAmax per  l e  s ingole  microzone  

 



Carta  

del la   

Pericolosità  

Sismica 

E’ l’elaborato di 

sintesi delle indagini 

sismiche e fornisce il 

grado di pericolosità 

sismica di una certa 

area, in funzione 

dell’amplificazione 

attesa 

GEOLOGICA TOSCANA – STUDIO ASSOCIATO 



GLI STUDI IDROLOGICI ED IDRAULICI  

OBIETTIVI 

Ob.8. - Promozione della qualità e della sostenibilità dell’edilizia; 

Ob.9. – Adeguamenti e aggiornamenti in riferimento agli studi geomorfologici e idraulici, in 

particolar modo con riferimento alla nuova Legge Regionale 41/2018 “Disposizioni in materia 

di rischio di alluvioni e di tutela dei corsi d’acqua in attuazione del decreto legislativo 23 

febbraio 2010, n.49”, pubblicata sul BURT in data 01.08.2018 

+ 
D.P.G.R. 5R/2020 

Regolamento di attuazione dell’articolo 104 della legge regionale 10 novembre 2014, n. 65 

(Norme per il governo del territorio) contenente disposizioni in materia di indagini geologiche, 

idrauliche e sismiche 



STUDI IDROLOGICI ED IDRAULICI  

CONTENUTI 

● Definizione delle pericolosità idrauliche sul territorio  

Modificando le definizioni e le classificazioni della pericolosità idraulica del 53R/2011 

(pericolosità idraulica da molto elevata I.4 a bassa I.1) la L.R. 41/2018 e il D.P.G.R. 5R/2020, 

in coerenza con il Piano di Gestione del Rischio Alluvione del Distretto Appennino 

Settentrionale, introducono la  PERICOLOSITA’ DA ALLUVIONE, suddivisa in 3 classi: 

pericolosità per alluvioni frequenti P3, per alluvioni poco frequenti P2, e per alluvioni rare P1. 

 

Cambiano le definizioni ma non gli eventi di piena di riferimento: 

 

P3 – aree allagate con tempo di ritorno inferiore o uguale a 30 anni 

 

P2 – aree allagate con tempo di ritorno inferiore o uguale a 200 anni 



STUDI IDROLOGICI ED IDRAULICI  

CONTENUTI 

● Aggiornamento delle verifiche idrologiche ed idrauliche sul territorio 

Al di là delle classificazioni, l’aggiornamento delle verifiche idrologiche (stima delle portate) ed 

idrauliche (simulazione degli eventi di piena sul territorio e definizione delle aree allagate) è 

NECESSARIO in quanto: 

 

- Sono stati pubblicati nel 2014 dati aggiornati sulle precipitazioni sull’intero territorio 

regionale 

 

- Le norme suddette prevedono l’obbligo di predisposizione di nuove mappe tematiche: non 

soltanto più la carta della pericolosità idraulica (ora pericolosità da alluvione), ma 

anche carte dei battenti, delle velocità e della magnitudo idraulica. Per redigere queste 

mappe è necessario effettuare verifiche idrauliche bidimensionali, che garantiscono una 

migliore rappresentazione delle dinamiche e degli effetti delle esondazioni sul territorio. 



STUDI IDROLOGICI ED IDRAULICI  

AREE DI STUDIO 

● Corsi d’acqua in esame 

L’aggiornamento delle verifiche idrologiche ed idrauliche è limitato alle principali interferenze 

tra reticolo idrografico e perimetro del territorio urbanizzato. 

In particolare saranno oggetto di verifiche idrauliche le aree di fondovalle. 
 

Il territorio di Casole d’Elsa presenta maggiori criticità idrauliche, come lungo il fondovalle del 

Fiume Elsa (Loc. Ponti di Pievescola) e l’area del Piano di Casole. 
 

La definizione dei corsi d’acqua da studiare sarà concordata con gli Uffici Regionali 

competenti, e con il Distretto Appennino Settentrionale. 
 

Per le aree collinari e/o non oggetto di verifiche idrauliche sarà comunque aggiornata la Carta 

della Pericolosità da Alluvione, secondo criteri storici e/o morfologici. 

La definizione dei Battenti, delle Velocità e della Magnitudo Idraulica sarà invece disponibile 

solo sulle aree oggetto di verifiche idrauliche. 



STUDI IDROLOGICI ED IDRAULICI  

UN ESEMPIO 

ELABORATI DELLO STUDIO 

IDRAULICO DI SUPPORTO 

ELABORATI UFFICIALI DEL 

PIANO STRUTTURALE 
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SETTEMBRE 2018 CONTRIBUTI DEGLI ENTI 
E DEI CITTADINI 

OSSERVAZIONI 

CONFERENZA DI COPIANIFICAZIONE 

BOZZA DEL P.S.I. 

ADOZIONE DEL P.S.I. 

60 GIORNI DALLA PUBBLICAZIONE  

APPROVAZIONE DELLE 
CONTRODEDUZIONI 

APPROVAZIONE DEFINITIVA 

CONFERENZA PAESAGGISTICA 



IL PROCESSO PARTECIPATIVO 

Strumenti della partecipazione 

Contributi e 

Osservazioni 


